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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore SALOMONE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 MARZO 1957 

Istjtuzione della provincia di Vibo Valentia 

ONOREVOLI SENATORI. - Il pro~lema della 
costituzione· di nuove ·provincie, !latente da 
tempo, si ·è ora manifestato in tutta la sua im­
portanza e :nell'urgenza della sua so,luz·ione. 
Causa oceasionale: lè proposte di legge per 
Isernia e Oristano, accolte favorevolmente dal­
gr ande ma!gtgior anz.a de i de1p uta ti, senz,a 
distinzione di partito. 

I motivi che hanno determinato, nei due 
casi, tanti consensi, non sono affatto di ca­
rattere di e·ccezione, ma sono in ra:pporto al­
Ia _ vastità ·e complessità de·i compiti attuali, 
demandati alla provincia, un tempo limitati, 
ed ora in continuo progresso :in materia di 
opere pubbliche, di pubblica istruzione, di agri­
coltura, di sanità e igiene, d{ assistenza, e 
al conseguente bisogn1J di attuare il principio 
del decentramento,. tradotto in no~rme legislati­
ve 'con leg~e 11 marzo 1953, n. 150. 

Non sono più p01s.sibili circoscrizioni pro­
vinciali troppo ampie, per la necessità che i 
contatti tra amministratori e amministrati, di­
venuti molto ,più frequenti, siano .riavvicinati. 

Tale necessità div-enta maggiore nelle zone 
territoriali dove le condizioni ilogistiche pre­
sentano difficoltà e, quindi, disa1gio e spese 
più rilevanti. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) 

Nel Mez.z.ogiorno · d'Italia vi sono a.ltresì 
particolari circ-ostanze· di sviluppo che impon:­
gono agli organi amministrativi oneri e re­
sponsabilità 1straordinari. 

In Calabria, 1le condiz.ioni sono ancora più 
delicate e degne di considerazione per l'appli­
cazione di provvedimenti eccezionaU. 

In siffatta situazione si sono prospettate 
le richi-este di alcuni centri, un tempo impor­
tanti capoluoghi di eircondario. Tale circoscri­
zione, abolita, è ormai superata, !per la ristret­
tezza dellla competenza, inerente soltanto al­
l'istrumento di vigilanza e controllo dello Sta­
to 1sulle. amministrazioni degli Enti -locali, trat­
tandosi di una semplice circos·crizione dell'am­
ministrazione -governativa. 

Tra i richiedenti merita uno dei primi posti 
Vibo Valentia, la cui istanza è legittimata dal­
Ila sua storia trimiHenaria, dalla sua posizio­
ne -geografica, sita nel centro de1la regione, ai 
margini deUa provind a di Catanzaro; dalla 
sua eeonomia agricola, industriale, commer­
ciale. 

Preesistente alle cotlon1zzaz.ioni greche col 
nome di Veipo, fu fiorente città greea col no­
me di Ipponion, e· fu grande municipio roma­
no ~ol nome di Vìbo Valentia. 
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Battè moneta 'Propr]a, e mantenne il suo Se­
nato anche al tempo dei Romani. 

N el secolo XVIII superava in popolazione Ca­
tanzaro. 

n suo porto, oggi l'unico della costa tirre­
nica da Sa1erno a Reggi·n, ·fu, all'epoca di Ce­
'sare e dei Triunvl'ri, Jmportante base navale. 

Ai 'primi dell'Ottocento, elevata a. Intenden­
za della Calabria Ulteriore, divenne il ca;po­
luogo d·elle attuali due provinde, di Catan­
zaro e Reggio Càlabria. 

Oggi è centro prindpale di un fertile e po­
poloso altopiano e Il' emporio di una vasta zona 
agricola. 

Rinomata per una lunga tradizione di stu­
di,· è sede di molti Istituti medi e dei Con­
vitto N azionale. 

Ha uno dei tribunali più im.portanti, ed è 
sede di Corte di Assise. 

Data la sua impmrtanza strategica, ebbe un 
ae.roporto che, distrutto nell'ultilma guerra, 
dovrà essere ricostruito. 

La nuova cicoscrizione, di cui V,ibo Valen­
tia sarebbe .il capoluogo, comprenderebbe 50 
comuni -e 90 frazioni, con una superficie ter:­
ritoriale di 1150 km. quadrati, ed una po,po-
1azione di 206.000 abitanti. 

I paes,i intere1S1sati hanno preso, secondo le 
vig·enti norme costituzionali, l'iniziativa per 
la costituzione della ,provincia di Vibo Valen­
tia,. con regolari deliberazioni dei . rispettivi 
consigli comunali. 

Onorevoli Senatori, dalla suddetta sintetica 
esposizione, alla quale seguirà più amp:ia e det­
tagliata relazione .illustrativa, risultano dimo­
strati tutti gli elementi necessari e 1sufficienti 
per l'accoglimento del di,segno di legge sotto­
posto al vostro, esame. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È istituita la provincia di Vibo Valentia, 
con capoluogo Vibo Valentia, comprendente i 
Comuni di: Acquaro, Arena, Briatico, Brogna­
turo, Capistrano, Cessaniti, Dasà, Dinami, Dra­
pia, Fabrizia, Fi1ladelfia, Filandari, Filogaso, 
Francavilla Angitola, Francica, Gero-carne, Io­
nadi, Joppolo, Limbadi, Maierato, Mhl-eto, Mon­
giana, Monterosso, Nardodipace, Nicotera, Par­
ghelia, Pizzo, Pizzoni·, Polia, Ricadi, Rombio­
lo, S. Calogero, S. Costantino, S. Gregorio di 
Ippona, S. Nicola da Crissa, S. Onofrio, Serra 
S. Bruno, S.imbar.io, Sorianello, 8oriano, Spa­
dola, Spilinga, Stefanaconi', TrotJea, Valleilon­
ga, Vazzano, Vibo Valentia, Zaccanopoli, Zam­
brone, Zungri. 

Art. 2. 

I Ministri competenti ;predisporranno quan­
to occorre perchè s·iano eostituiti gli organi e 

• .. gli ·uffici della rruova Provincia, in 1nodo .:::he 
possano iniziare il loro funzionamento con iJ 
l -gennaio 1958. 

Il Ministro dell'interno nominerà un eom­
missar~o., che avrà facoltà di stipulare contrat­
ti e di as.sumere qualsiasi .impegno nell'inte­
res,se della nuov:a Provincia, con deliberazioni 
da sottoporre all'approvazione del Ministro 
1stesso. 

Art. 3. 

Con decreto del Presidente della Repubb-li­
ca, su proposta dei Ministri competenti, pre-

v.io parere del Consiglio di StatO! i. n adunanza 
generale, sarà vrovv€duto ad approntare i 
progetti, da stabhl:irsi d'accordo fra le Ammi­
nistrazioni provinciali di Catanzaro e Vibo 
Valentia, o d'ufikio, in caso di dissenso, per 
la separazione patr:imoniale e per il riparto 

· delle attività -e delle passività, anche di ca­
ratt€re continuativo, nonchè a quanto altro oc­
corra per l'esecuzione deLla presente legge. 

Art. 4. 

Tutti gli affari amministrativi e giurisdi­
zionali pendenti, alla data di entrata in vigore 
della pres-ente legg€, presso la Prefettura ed 
altri organi di Catanzaro e relativi a citta­
dini e1d enti dei 'c.omuni di cui all'articolo l. 
·passeranno, per competenza, ai rispettivi or­
gani ed uffici della provincia di Vibo Valentia. 

Art. 5. 

I Ministri _competenti sono autorizzati a 
provv€dere alle ·occorrenti variazioni dei ruoli 
del ,personale e ad apportare, per la relativa 
spesa, le necessarie variazioni nei bilanci di 
propria competenza. 

Art. 6. 

Il Ministro :dei lavotri pubblici è incari­
cato della costruzione e dell'arre·damento degli 
edtfici oc-correnti per il funz.iona1mento degli 
uffic.i statali e dell'Amministrazione provincia­
le. AMa relativa spesa si p ravvederà con· i fon­
di per la esecuzione· di opere pubbliche di ca­
rattere straordinario as1segnati al Provvedito­
re delle Opere pubbliche di Catanzaro. 




